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Istituzione dell'Ente autonomo interregionale tra l'Abruzzo, il 
Molise e le Puglie per la realizzazione del traforo della Maiella 

ONOREVOLI SENATORI. — Forse e senza for
se, mai come in questo momento tutte le 
forze politiche, espresse a livello parlamen-
tare, pur se democraticamente distinte sot
to l'aspetto ideologico, puntano tenacemente 
all'impegno di dare concretezza alila volontà 
di sempre: quella cioè di accelerare il pro
cesso di « smeridionaliizzazione » del Centro-
Sud, per assicurare allo sviluppo sociale ed 
economico del Paese una carica armonica 
e come tale funzionante e riequilihratrioe, 
evitando sfasature rispetto al Nord, che 
contribuiscono ad inceppare il funziona
mento di un apparato nazionale e di riflesso 
sono capaci di contagiare del malessere an
che l'area comunitaria europea. 

Nello spirito di questa unanime volontà 
di risolvere una volta per tutte il grave ed 
ormai secolare problema meridionalistico, 
che si enucleò sin dalla costituzione della 
Unità d'Italia, anche e particolarmente a cau
sa della sperimentalizzazione «di una politica 
spesso dispersiva — certo in piena buona 
fede — dei pubblici investimenti, le scelte 
economiche non vanno mai fatte ad ogni 

costo, per cui per essere valide debbono 
essere indirizzate con un criterio di respon
sabile individuazione delle cause, che deter
minano il « male », per meglio affrontarlo 
e debellarlo. 

Solo così si creano le ssicure premesse per 
stimolare economie, che da secoli si atte
stano in forme latenti e che possono invece 
essere suscettive di manifestarsi con un 
graduale disimpegno da formule di (inter
venti di tipo assistenziale. 

In questo spirito si muove il presente 
disegno di legge, nella certezza che il pro
gettato traiforo della Maiella determini la 
accelerazione di un costruttivo circuito di 
economie interregionali, che investono di
rettamente gli interessi regionali dell'Abruz
zo, del Molise, delle Puglie ed in parte del
la Lucania. 

L'attesa realizzazione idi una così impo
nente infrastruttura rappresenta l'abbatti
mento di uno steccato tra popolazioni limi
trofe, che possono così creare un salutare 
amalgama nel quadro dii una dimensione 
sociale ed economica a vasi comunicanti, 
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capace di esprimersi con caratteristàche 
sempre più unitarie, eliminando cause di 
squilibrio, che ispesso operano come azione 
f,renante per un più efficace sviluppo dai loro 
rispettivi mercati. 

Se la diagnosi è giusta, si ha il dovere 
di porre il problema della scelta e risolverlo 
con immediatezza, per non assumerei la 
grave responsabilità di non affrontarlo e ri
solverlo, a tutto danno delle popolazioni in
teressate ed indirettamente a danno della 
collettività italiana, nei cui confronti la cri

stallizzazione di anomale (situazioni pregres
se opera negativamente attraverso il per
petuarsi di malesseri secolari. 

Le considerazioni di fondo di cui alla no
stra relazione autorizzano i proponenti a 
confidare mei favorevole esame di questo 
disegno di legge che assume di significato 
di un atto di responsabile buona volontà, 
capace di dare un volto nuovo ad una note
vole parte della grande famiglia italiana, 
ansiosa di liberarsi dalle secche di una se
colare depressione sociale ed economica. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituito l'Ente autonomo interregionale 
tra l'Abruzzo, il Molise e lie Puglie per la 
realizzazione del traforo della Maiella. 

L'Ente autonomo è persona giuridica di di
ritto pubblico ed è sottoposto alla vigilanza 
e tutela del Ministero dei lavori pubblici. Ha 
sede legale ed amministrativa a Sulmona. 

Art. 2. 

L'Ente, nell'ambito territoriale da deter
minarsi col regolamento di cui al successi
vo articolo 24, ha il compito di realizzare il 
traforo della Maiella per una più efficiente 
rete di comunicazione. 

Art. 3. 

Nell'esercizio delle sue attività l'Ente deve 
osservare: 

a) le disposizioni vigenti in materia di 
lavori, per la compilazione dei progetti, di
rezione e collaudo delle opere e degli im
pianti; 

b) le disposizioni sull'amministrazione 
e sulla contabilità generale dello Stato per 
la gestione amministrativa e finanziaria. 

Art. 4. 

I contratti stipulati dall'Ente non posso
no avere durata né creare oneri od impegni 
oltre il termine stabilito per la durata del
l'Ente, salva espressa autorizzazione del Mi
nistero dei lavori pubblici. 

Art. 5. 

Partecipano all'Ente: 
a) lo Stato; 
b) le Regioni di cui all'articolo 1 della 

presente legge; 
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c) le Provincie, i Comuni e le Camere 
di commercio rientranti nel comprensorio 
dell'Ente. 

Possono partecipare enti bancari, consor
zi o enti operanti nel predetto comprensorio. 

Art. 6. 

Sono organi dell'Ente: 
a) il Presidente; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
e) il Comitato direttivo; 
d) il Collegio dei revisori dei conti. 

Art. 7. 

Il Presidente dell'Ente è eletto dal Consi
glio di amministrazione, Dura in carica due 
anni e può essere riconfermato. 

Art. 8. 

Il Presidente rappresenta legalmente l'En
te, sovraintende a tutti i servizi, convoca e 
presiede il Consiglio di amministrazione e il 
Comitato direttivo, provvede all'esecuzione 
delle deliberazioni del Consiglio e del Comi
tato e dispone di propria autorità su tutte le 
materie che sono proprie dell'amministra
zione dell'Ente e non sono attribuite alla 
competenza del Consiglio e del Comitato. 

Il Presidente, per l'attuazione dei servizi 
di competenza dell'Ente, può emettere ordi
nanze e può richiedere, ove occorra, l'assi
stenza della forza pubblica per l'esecuzione 
di esse. 

Art. 9. 

Il Consiglio di amministrazione è nomi
nato con (decreto del Miniisitoo dei lavori pub
blici; dura in carica due anni ed è compo
sto, oltre che dal Presidente dell'Ente, dai 
seguenti membri: 

a) in rappresentanza dello Stato: i prov
veditori regionali alle opere pubbliche del
le Regioni di cui all'articolo 1; 
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b) in rappresentanza delle Regioni: un 
consigliere regionale designato da ciascun 
Consiglio delle Regioni partecipanti; 

e) in rappresentanza delle Provincie: un 
membro del Consiglio provinciale designato 
da ciascun Consiglio delle Provincie parte
cipanti; 

d) in rappresentanza dei Comuni: due 
rappresentanti comunali per ciascuno dei 
Comuni partecipanti; 

e) in rappresentanza delle Camere di 
commercio: due rappresentanti per ciascu
na Camera di commercio partecipante; 

/) un rappresentante per ciascuno de
gli enti eventualmente partecipanti ai sensi 
dell'ultimo comma dell'articolo 5. 

Art. 10. 

Il Consiglio di amministrazione delibera: 
a) sull'indirizzo generale dell'ammini

strazione dell'Ente e sull'ordinamento dei 
servizi; 

b) sui bilanci preventivi e i conti con
suntivi; 

e) sui piani di massima riguardanti le 
opere e per quanto di sua competenza; 

d) sulle liti, sui compromessi, sui proce
dimenti arbitrialli, sulle transazioni, sulle 
controversie e sui ricorsi. 

Art. J l . 

Sono membri del Comitato direttivo, ol
tre il Presidente dell'Ente: 

a) i provveditori regionali alle opere 
pubbliche delle Regioni interessate; 

b) un rappresentante per ciascuno de
gli enti di cui all'articolo 9, da designare da 
parte del Consiglio di amministrazione. 

Art. 12. 

Il Comitato direttivo: 
a) predispone i bilanci preventivi e i 

conti consuntivi e delibera sulle eventuali 
variazioni del bilancio di previsione, che 
sono soggette ad approvazione del Ministero 
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dei lavori pubblici di concerto con quello 
del tesoro; 

b) delibera in merito all'organizzazio
ne interna degli uffici; 

e) provvede alla conservazione ed al 
funzionamento tecnico degli impianti affi
dati all'Ente; 

d) provvede alla gestione amministra
tiva dei servizi affidati all'Ente; 

e) adotta, in casi di urgenza, le decisio
ni di competenza del Consiglio di ammini
strazione sottoponendole alla ratifica di que
sto alla sua prima riunione; 

/) delibera, nei limiti del bilancio, sul
le spese che non rientrano nella competenza 
del Presidente del Consiglio di amministra
zione; 

g) assolve a tutte le altre funzioni che 
gli sono attribuite dal regolamento di cui ai-
successivo articolo 24; 

h) adotta in generale tutti i provvedi
menti necessari al conseguimento dei fini del
l'Ente non attribuiti per legge al Consiglio 
di amministrazione. 

Art. 13. 

Il Consiglio di amministrazione si riunisce 
ogni tre mesi e il Comitato direttivo almeno 
due volte al mese. 

In via straordinaria il Consiglio di ammi
nistrazione e il Comitato direttivo possono 
riunirsi su convocazione del Presidente e su 
richiesta di un terzo dei rispettivi compo
nenti o del collegio dei revisori dei conti. 

Per la validità delle deliberazioni dei due 
organi collegiali occorre, in prima convoca
zione, la presenza della metà più uno dei 
rispettivi componenti; in seconda convoca
zione, da tenersi lo stesso giorno almeno 
un'ora dopo la prima, l'adunanza è valida 
qualunque sia il numero degli intervenuti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
dei voti; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 

Non è ammessa delega da parte dei mem
bri assenti. Il Presidente può chiamare a 
partecipare alle riunioni, con voto consul
tivo, persone particolarmente esperte sulle 
questioni poste all'ordine del giorno. 
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Lo stesso Presidente, per lo studio di par
ticolari questioni, può costituire apposite 
commissioni chiamando a farne parte sia 
membri degli organi collegiali sia persone 
estranee. 

Art. 14. 

Le deliberazioni del Consiglio di ammini
strazione e del Comitato direttivo sono sog
gette all'approvazione idei Ministro dei la
vori pubblici. 

A tal fine deve essere trasmessa al suddet
to Ministero copia dei verbali delle riunioni 
entro dieci giorni dalla seduta di esse. 

Si intendono approvate le deliberazioni 
in merito alle quali il Ministro dei lavori 
pubblici non abbia fatto osservazione en
tro venti giorni dalla ricezione. 

Art. 15. 

Il Collegio dei revisori è nominato con de
creto del Ministro idei lavori pubblici ed è 
composto da cinque membri. 

Sono membri: 
a) un funzionario designato dal Mini

stro del tesoro, con funzioni di Presidente; 
b) un funzionario designato dal Mini

stro dei lavori pubblici; 
e) un funzionario designato dal Mini

stro delle finanze; 
d) due eletti a scrutinio segreto dal Con

siglio di amministrazione, a maggioranza dei 
voti fra i non appartenenti al Comitato di
rettivo. 

Detti membri durano in carica due anni e 
possono essere riconfermati. Quelli nomina
ti in sostituzione dei membri cessati dalla 
carica prima della scadenza normale riman
gono in carica fino al termine del biennio 
in corso. 

I revisori esercitano il loro mandato ai 
sensi dell'articolo 2403 e seguenti del co
dice civile, in quanto applicabili. 

Art. 16. 

L'Ente, per l'espletamento dei servizi di 
sua competenza, si avvarrà di personale mes-
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so a sua disposizione dallo Stato, dalle Re
gioni e dai Comuni interessati. 

Art. 17. 

L'esercizio finanziario dell'Ente ha inizio 
col 1° gennaio e termina con il 31 dicembre 
di ogni anno. 

Il bilancio di previsione e il conto consun
tivo, approvati dal Consiglio di amministra
zione, devono essere trasmessi per la ratifi
ca al Ministero dei lavori pubblici, rispettiva
mente due mesi prima dell'inizio e tre mesi 
dopo il termine dell'esercizio cui si riferi
scono. 

Il Ministro dei lavori pubblici provvede a 
detta ratifica di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

L'avanzo netto di gestione di ciascun eser
cizio finanziario dovrà essere destinato ad 
eliminare l'eventuale disavanzo degli eser
cizi precedenti. L'eccedenza sarà destinata 
al miglioramento e potenziamento dei servizi 
dell'Ente. 

Art. 18. 

Agli effetti delle tasse di registro e di bol
lo tutti gli atti e contratti dell'Ente, stipula
ti entro i limiti e per gli scopi della presente 
legge, sono soggetti alle stesse norme che vi
gono per gli atti e i contratti dell'Ammini
strazione dello Stato. 

Art. 19. 

Il Ministero dei lavori pubblici, valendosi, 
in quanto occorra, anche di funzionari di 
altre amministrazioni dello Stato e previo 
accordo, in tal caso, col Ministero compe
tente, può in ogni tempo fare ispezionare e 
sindacare l'andamento di ogni ramo dei 
servizi affidati all'Ente. 

Art. 20. 

L'Amministrazione dell'Ente può essere 
sciolta quando, richiamata all'osservanza di 
obblighi ad essa imposti dalla presente legge 
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e dal regolamento, persista nel violarli, o 
quando per altri motivi dia luogo ad incon
venienti che compromettano il regolare fun
zionamento dell'Ente. 

Lo scioglimento dell'Amministrazione è di
sposto, su proposta del Ministro dei lavori 
pubblici e su delibera del Consiglio dei mi
nistri, con decreto del Presidente della Re
pubblica, nel quale è stabilito il termine en
tro cui dovrà procedersi alla costituzione 
della nuova amministrazione. 

Con lo stesso decreto l'Amministrazione 
dell'Ente è affidata ad un.commissario stra
ordinario il quale può essere nominato an
che tra funzionari dello Stato da collocare 
fuori ruolo. 

Con decreto del Ministro dei lavori pub
blici, di concerto con quello del tesoro, sono 
fissati gli emolumenti del commissario stra
ordinario. 

Art. 21. 

All'onere previsto dalla presente legge si 
provvederà, da parte del Ministero dei lavori 
pubblici, con lo stanziamento delle som
me annualmente occorrenti, per la realizza
zione delle finalità dell'Ente, mediante ridu
zione degli ordinari capitoli di bilancio. 

Nella prima attuazione della presente leg
ge il programma per la commisurazione del 
contributo sarà determinato dal Ministro 
dei lavori pubblici di concerto col Ministro 
del tesoro. 

Per i successivi esercizi detto programma 
sarà deliberato dal Consiglio di amministra
zione dell'Ente ed approvato dal Ministro 
dei lavori pubblici previa intesa col Mini
stro del tesoro. 

Art. 22. 

L'Ente cesserà quando sarà realizzata 
l'opera. 

Art. 23. 

All'atto della cessazione dell'Ente tutte le 
opere e i beni ricevuti in consegna e tutti 
gli incrementi relativi, nonché i residui dei 
fondi saranno devoluti allo Stato. 
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Art. 24. 

Entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
dei lavori pubblici di concerto con il Mini
stro del tesoro, sarà emanato il regolamento 
per l'esecuzione della legge stessa. 


